
SenzaINCENTIVI
fermo il rinnovamento
Concessionari:quali possonoesserele prospettivetra incentivi
demagogici,burocrazia,realtàonlinee nuovevisioni? Senzanuovi
incentivi la domandaèfermae il rinnovo del parcorestaal palo.
In SLù, sonoa rischio decinedi migliaia di posti di lavoro.Eccole
opinionidei protagonistidel settoredurante#FORUMAutoMotive

acura della redazione

1promotoredi #FORUMAutoMo-
tive PierluigiBonorahaintrodotto i

lavori evidenziandopolemicamente:
«Le istituzioninon ascoltanogli allarmi.
Oggisi dice chel'auto inquina, manon
si fa nulladiconcretosenon alimentare
odioperalcunetecnologiee cercaredi
imporre sceltedi acquistoagli automo-
bilisti ». Sullastessalinea d'ondaanche
l'altro moderatore,il giornalistaMauri-
zio Toma:«Non ci sifacarico dellesorti
del mondoautomotivein modoserio e
circostanziato.Non lo fail Governo,ma
nemmenol'opposizione». «Gli incen-
tivi -ha sottolineatoAdolfoDe Stefani
Cosentino,Presidentedi Federauto- ci
avevanoaiutatoe ancheun po' illuso.Il
mesediottobre erainiziatobene,male
trattativesononotevolmentecalatenegli
ultimigiorni e in modoparticolarenelle
regioni in cui il Covid-19 si sta facendo
sentirecon SLù forza.Faremofaticaad
arrivarea1 milione e400milamacchine
(-26%). Eppure,per effettodegli incen-
tivi, loStatohaincassatoin terminidi IVA
SLùdiquantohaimmessosulmercatoin
formadi bonus».
SantoFicili, Head of FCAItaly Business
Center& EMEA SalesOperations, si è
soffermatosullasituazionecriticavissuta

I
da dealere costruttori:«TutteleCaseco-
struttrici hannofattoinvestimentimolto
forti perinnovareleproprie tecnologie.
Il bloccodellevenditedovutoalCovid- 19

stamettendo in ginocchio il settore.Ci
attendiamoun consistenterallentamen-
to diingressineglishowroom.Caseauto
e concessionaririschianocosìdi trovarsi
a inizioannocon una situazioneecono-
mica complessa.Vanno studiatemisure
SLùstrutturali». Ètoccatopoi a Fabrizio
Guidi,PresidentediAsConAuto,soffer-
marsi sulleaspettativeperil settoredei
ricambi: «Siamoprontiacontinuarela
nostraattività di assistenza,proseguitaan-

che duranteil lockdown.L'importanteè
cheogginonsi blocchino la domanda
e gli approvvigionamenti.L'automotive
ha dimostratoforte sensodi responsabi-

lità, male istituzioniin alcunicasihanno
risposto con un approcciodemagogi-
co ». All'appello accoratodella filiera si

è aggiunto Simonpaolo Buongiardino,
Presidentedi Federmotorizzazione:
«Abbiamolottatocon successocontrola
chiusuradegli autosaloninelweekend».

TonyFassina,PresidentedelGruppoFas-

sina, hapoi evidenziato:«Ilsistemaburo-
cratico e il gapfiscaleci separanoancora
in modosensibiledal restodell'Europa.

Pierluigi Bonora, promotoredi
#FORUMAutoMotive

Questospingemoltioperatoria bloccare
gli investimenti». PlinioVanini,Presiden-
te diAutotorino, haportatol'esperienza
diretta del concessionariopresentesul
territorio:«Le taskforcegovernativehan-
no prodotto troppo pocosultema della
mobilitàenonsoltanto.Lemisuremesse
in campofino aoggi sonoinsufficienti.
Mancaun piano strategicosull'automo-
tive, cheprovi con coraggioa cambiare
un parco di 12 milioni di autovetture
obsolete».
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